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Assegni  sociali  “a  scrocco”:  19  stranieri  denunciati,
cinquantenne  con  2  milioni  di  titoli  si  spacciava  per
povero
di Redazione
20 Settembre 2013 – 15:23

Savona.  Nuova operazione delle  fiamme gialle  savonesi,  questa  volta  nel  settore del
controllo della spesa pubblica. Da alcuni mesi infatti, gli uomini del gruppo di Savona
conducono un’indagine sulla legittima percezione di assegni sociali  erogati dall’Inps a
favore di cittadini, italiani e stranieri, ultra-sessantacinquenni.

La legge prevede, infatti, che ai cittadini italiani che abbiano compiuto 65 anni e si trovino
in disagiate condizioni economiche, a prescindere dal fatto che abbiano versato contributi,
sia corrisposto un assegno di base non reversibile. Il beneficio è esteso anche agli stranieri
che si trovino regolarmente nel territorio dello Stato. Requisito fondamentale per fruire
della prestazione assistenziale, la residenza “effettiva, stabile ed abituale” in Italia.

Dopo aver esaminato una gran mole di dati acquisiti con la collaborazione dell’Inps, della
locale Asl 2 e dei Comuni della provincia, l’attenzione dei finanzieri si è focalizzata su
alcune  persone  che  presentavano  elementi  di  sospetto.  L’attività  di  monitoraggio  ha
permesso di verificare che diciannove soggetti  di varie nazionalità,  non posseggono il
requisito  della  residenza  effettiva  essendo  di  fatto  dimoranti  nei  Paesi  di  origine.
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L’indagine del gruppo ha permesso così di denunciare all’autorità giudiziaria savonese 19
persone che hanno indebitamente percepito l’erogazione pubblica dell’“assegno sociale”
per un ammontare complessivo di oltre 300 mila euro.

Anche i controlli sulla percezione irregolare di prestazioni sociali agevolate, cioè su quelle
erogazioni che i Comuni destinano ai soggetti meno abbienti con dichiarazioni ISEE che
attestano  redditi  minimi,  continuano  a  fornire  risultati  sorprendenti.  Un  esempio  è
rappresentato da un cinquantenne varazzino, molto benestante per la banca ma povero per
gli altri, che vive a carico della comunità del Comune di Varazze, beneficiando della casa di
abitazione, dei buoni pasto e di biglietti di trasporto pubblico, pur potendo contare su una
floridissima  situazione  patrimoniale  costituita  da  contanti  investiti  in  titoli  per  oltre
2.000.000 di euro e di un alloggio con garage in Piemonte.

Tra l’altro, il cinquantenne era solito mostrare atteggiamenti di protesta e di veemenza
verso i dipenti comunali. L’esame dei conti correnti intestati all’uomo ha confermato la
situazione reale, facendo emergere anche redditi non dichiarati al fisco per quasi 400.000
euro dal 2007 al 2011. La situazione, oltre che all’Agenzia delle Entrate e al Comune è
stata segnalata all’autorità giudiziaria in relazione ai reati di falso e indebita percezione di
erogazioni a danno dell’Ente pubblico che è stato “frodato” per circa 50.000 euro.
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